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opportuno, ne corretto entrare nella que-
stione di merito, la quale non è ancora riso-
luta in ultimo stadio. 

Mi riservo di esaminare la sentenza e, 
sentiti, ove occorra, anche i Corpi consultivi, 
vedere se sarà il caso, o no, di ricorrere. 

Prego quindi gli interroganti, di non en-
trare in considerazioni di merito riguardo al-
l'argomento in questione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Lochis. 

Lochis. La mia interrogazione era rivolta 
anche all'onorevole ministro dei lavori pub-
blici. Quindi io pregherei l'onorevole ministro 
di dirmi se ha qualche cosa da aggiungere 
a ciò che ha detto l'onorevole ministro del 
tesoro. 

Saracco, ministro dei lavori pubblici. La ri-
sposta è facile. Io non ho nulla da aggiungere 
a quello che ha detto l'onorevole ministro del 
tesoro. 

Lochis. Prendo atto delle dichiarazioni che 
ha fatto il ministro del tesoro. 

Capisco come nello stato attuale delle 
cose, non convenga di entrare in questa do-
lorosa questione e mi permetto solo di far 
voti perchè, nel caso peggiore, si ritorni a 
quella proposta di transazione che non si è 
creduto di accettare. 

E non aggiungo altro. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Giovanelli. 
Giovane!!!. Essendo tuttora la questione pen-

dente innanzi ai tribunali ed avendoci il mi-
nistro richiesto di attendere che egli abbia 
deciso se convenga all 'amministrazione di 
ricorrere in cassazione contro la sentenza 
della Corte di appello di Genova, io non in-
sisto ulteriormente nella fatta interrogazione. 

Presidente. Ora verrebbe l ' interrogazione 
dell'onorevole Minelli ; ma essa è stata dif-
ferita d'accordo tra l ' interrogante e l'onore-
vole ministro. 

Segue quindi l ' interrogazione dell'onore-
vole Pisani al ministro dei lavori pubblici. 

È presente l'onorevole Pisani? 
{Non è presente). 

Non essendo presente l'onorevole Pisani, 
s ' intende decaduto dalla sua interrogazione. 

Viene ora l ' interrogazione dell'onorevole 
Spirito Francesco, al ministro dei lavori pub-
blici: « sugl ' intendimenti del Governo, in 
vista della prossima scadenza del termine as-

segnato ai Comuni, che vogliono godere del 
benefìcio del concorso governativo per la co-
struzione di strade obbligatorie. » 

Spirito Francesco. Domando di parlare per 
una dichiarazione. 

Presidente. N e h a f aco l t à . 
Spirito Francesco. Presentai questa interro-

gazione quando non ancora era stata svolta 
quella dell'onorevole Delvecchio sul mede-
simo tema. Dopo la risposta data dall'onore-
vole ministro dei lavori pubblici a quella in-
terrogazione, ritiro la mia augurandomi che 
i fatt i rispondano alle promesse. 

Saracco, ministro dei lavori pubblici. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro. 

Saracco, ministro dei lavori pubblici. Ringra-
zio l'onorevole Spirito di queste sue dichia-
razioni. Non ho nulla da mutare a quello che 
ho risposto all'onorevole Delvecchio, e as-
sicuro l'onorevole Spirito, ch'io son solito a 
tradurre in atto i miei divisamenti, special-
mente quando li porto davanti alla Camera. 

Spirito Francesco. Ringrazio. 
Presidente. Viene ora r interrogazione del-

l'onorevole Falconi, al ministro dell ' interno 
e delle finanze per sapere « se e quali provve-
dimenti intendano prendere circa i danneg-
giati dalla grandine del dì 11 corrente nel 
comune di Caccavone e paesi vicini del cir-
condario d'Isernia. » 

L'onorevole ministro dell ' interno ha fa-
coltà di parlare. 

Crispi, presidente del Consiglio. I ministri 
delle finanze e del tesoro diedero già ordini 
alle Intendenze di finanza, affinchè, secondo i 
casi, si prendesse qualche provvedimento re-
lativamente alle imposte che colpiscono i 
fondi danneggiati. 

I l ministro dell ' interno non può nulla; 
i danni della grandine sono tra quelli che 
possono dirsi ordinari e ad essi provvedono le 
Società di assicurazione. Tocca quindi ai pro-
prietari e non al Governo riparare con la 
previdenza ai danni che periodicamente av-
vengono. 

Ad ogni modo, ai poveri ed ai piccoli pro-
prietari qualche soccorso si è inviato. 

Falconi. Non ho che rispondere: ringrazio 
l'onorevole presidente del Consiglio per quello 
che ha fatto in pro' dei poveri e non ho al-
tro da aggiungere. 

Presidente. Viene ora la interrogazione del-


